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ROMA

■■■ Marco avevaquattro an-
ni,èmortoprecipitandonelva-
no ascensore alla fermata Fu-
rio Camillo della metropolita-
na A di Roma. Era con la sua
mamma, Francesca Giudici,
43 anni, quando l’ascensore si
è bloccato, «accade spesso»,
hannoraccontatopoialcunite-
stimoni, «ma di solito quando
non funziona viene segnalato
conbande gialle dall’Atac, oggi
non c’era nessuna segnalazio-
ne».
Sono le17.15,mammaFran-

cesca preme subito l’allarme,
avevano preso l’ascensore per
non fare le scale a piedi con il
passeggino. Fa caldo nella Ca-
pitale e un addetto di stazione,
«per eccessiva generosità», di-
rà dopo l’assessore aiTrasporti
Guido Improta, tenta lamano-
vra,«unaproceduranoncodifi-
cata».L’ascensorebloccatovie-
ne così affiancato da un altro
elevatore e si di cerca fare un
trasbordo di Marco e France-
scaattraversounabotola latera-
le. La dinamica è ancora tutta
da chiarire ma sembra che il
piccolo si sia divincolato dalla
mamma, finendo nello spazio
ristretto tra i due elevatori, non
piùdi30-40centrimetriepreci-
pitandoperunaventinadime-
tri. Per Marco non c’è niente
da fare. Quando i soccorritori
riescono a prendere il corpici-
no al buio provano a rianimar-
lo.«Hotentato», raccontaFran-
cesco, un operatore del 118, «è
stato tutto inutile. Insiemeaivi-
gili del fuoco abbiamo tirato su
il bambino, dopo averlo pog-
giato sulla banchina, ho cerca-
todirianimarlomanonc’èsta-
to nulla da fare.
L’intervento che ha causato

lamortediMarco«potevaesse-
re eseguito solo da personale

specificatamente addestrato
per questo scopo», si legge in
un comunicato dell’assessora-
to ai Trasporti. E la ditta addet-
ta alla manutenzione dell’a-
scensore, laKone,«stavagià in-
tervenendo secondo i tempi
contrattualmente previsti e
cioéavevaassicurato l’interven-
to entro 30minuti dalla segna-
lazione del guasto». Mentre in
serata dall’Atac hanno fatto sa-
pere che «non è un problema
di manutenzione degli ascen-
sori«.
Fuoridalla fermataFurioCa-

millo sembra di assistere ad
una nuova dolorosa Vermici-
no, tra le telecamere dei croni-
sti, i curiosi e le forze dell’ordi-
ne. Poco dopo la tragedia arri-
vasulposto il sindacodiRoma,
Ignazio Marino, resterà con la
mamma diMarco e Giovanni,
il papà, accorso subito dopo la
tragedia,con ilcasco inmanoe
le lacrimeagliocchi,eraal lavo-

ro in una libreria di via Veneto
ed è stato avvertito dai carabi-
nieri dopo l'incidente.
Quandovavia,però, il sinda-

co viene ricoperto da una vala-
ga di insulti: «Via», «vattene» e
ancora «buffone», gli urlano
contro. «Non ho nessun com-
mento da fare è una tragedia
terribile non solo perGiovanni
eFrancescachehovistounpa-
io di ore, ma per tutti noi», ha
detto Marino prima di andare
via, preannuciando che il gior-
no dei funerali di Marco verrà
indetto il lutto cittadino. Intan-
to, laProcuradiRomahaaper-
to un’indagine per omicidio
colposo. Al momento il proce-
dimento,coordinatodalprocu-
ratore aggiunto Pierfilippo La-
viani è contro ignoti. Gli inqui-
renti hanno posto sotto seque-
stro l’impianto dell’ascensore
e ilmateriale registratodalle te-
lecamereèstatomessoadispo-
sizione dellamagistratura.

■■■ Nuovo venerdì nero per il trasporto
pubblico romano a causa dello sciopero di
4 ore,dalle 8,30 alle 12,30, indetto dal sinda-
cato Sul. Ieri intanto sono stati
registrati ancora ritardi e disa-
gi sullemetro A e B e sulla fer-
rovia Roma-Lido, nonostante
l’annuncio dei sindacati di
mercoledì di aver trovato un
accordo sembrerebbe conti-
nuare lo«scioperobianco»an-
ti-badgedeimacchinisti. Scio-
peri e i disagi continui dall’ini-
ziodellasettimana,chehanno
fatto registrare forti rallenta-
mentiebanchineaffollatenel-
le due lineemetropolitane.
E ora anche la Procura ha deciso di inda-

garedopounespostodelCodacons.LaQue-
stura di Roma ha aperto infatti un’indagine

sui gravi disservizi, che hanno determinato
la soppressione complessiva di quasi 400
corse, in particolare nella giornata del 7 lu-

glio scorso. Gli investigatori
hanno inoltrato un’informati-
va all’autorità giudiziaria rite-
nendo che sussistano a carico
dei responsabiligli estremidel
reatodi«interruzione«dipub-
blico servizio». In quelle gior-
nate, infatti, rileva laQuestura,
«non era stato proclamato al-
cuno sciopero e solo grazie al-
l’interventodellapoliziadiSta-
to, la condotta del personale
chehadeterminato lasoppres-
sione delle corse, non ha cau-

sato pericoli ed ulteriori disagi per gli utenti
concentrati nelle fermate dellametro».
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Tragedia a Roma

Marco, 4 anni,muore inmetro: insultatoMarino
Con lamadre resta bloccato in ascensore: un tecnico prova a tirarli fuori, il piccolo cade nel vano. Arriva il sindaco, è caos

Il corpo senza vita delIl corpo senza vita del
bimbo, precipitando nelbimbo, precipitando nel
vano ascensore dellavano ascensore della
stazione dellastazione della
metropolitana Furiometropolitana Furio
Camillo, viene portatoCamillo, viene portato
via, [Ansa]via, [Ansa]

Le colpe degli amministratori
Quelcuccioloè statoucciso
dalla leggerezzae dall’incuria
::: segue dalla prima

FRANCOBECHIS

(...) si blocca l’ascensore. Fa
moltocaldo,ci sononumero-
se persone che scendevano
verso i treni. Dopo pochi mi-
nuti qualcuno è già in preda
al panico. Si suona l’allarme,
ma ci vuole tempo per i soc-
corsi. Non arrivano subito, e
la tensione aumenta. Dentro
quell’ascensore c'è anche un
bimbo di 4 anni con la sua
mamma. Si respira poco, la
tensione è alta, qualcuno gri-
da, altri protestano. Sicura-
mente il bimbo ha paura. I
tecnici non sono ancora sul
posto, c’è bisogno di aria lì
dentro. Un addetto dellame-
tropolitana cerca di darsi da
fare. Si tenta una operazione
difficile: portare un altro
ascensore al fianco, forzare la
porta di quello che rischia di
diventare una gabbia per i
suoioccupanti, e farli passare
dalla cabina guasta a quella
che funziona.Non si sa anco-
ra cosa sia accaduto in quel
momento,maauncertopun-
to la porta viene forzata e
aperta. Il bimbo in preda alla
paurasidivincoladallamam-
maescappa.Davanti a sépe-
ròha solo il vuoto: c’è un lun-
ghissimo metro da saltare
per arrivare nell’altra cabina.
Non è alla sua portata: preci-
pita per dieci metri nel vano
ascensore, che oltretutto ha
inbellavista icavidell'alta ten-
sione.Per luinoncisarànulla
da fare. Nella stazione della
metroAdiRomasolourla,di-
sperazione, svenimenti. La
tragedia,appunto.Epocodo-
po i fischi di rabbia quando
arrivano le autorità,e ilbersa-
glioprincipaleèilsindacodel-
la città IgnazioMarino.
Al momento in cui scrivo i

particolari sono ancora mol-
to incerti. Dalla mattinata di
ieri sono circolate diversissi-
me versioni di questo pazze-
sco incidente. I testimoni di-
retti, innanzitutto la mamma
del povero bimbo, erano sot-
to choc e non hanno potuto
raccontarenulla.Per leautori-
tà si sarebbe trattato di una
«fatalità», al massimo di un
«errore umano».
Sono proprio questi due

termini a suscitare rabbia an-
cheinunmomento incuipre-
valgono pietà, dolore, orrore
e anche compassione per la
famiglia di quel povero bim-
bo.
Se ho potuto aggiungere

qualche particolare in più a
questa tragedia, una volta
che a tarda sera si èmessa un
po’più a fuoco la dinamica, è
perchè i fermidiquestiascen-
sori per la metropolitana di
Roma non sono l’eccezione,
néuna fatalità,mapurtroppo
l'ordinaria amministrazione.
Chi scrive è restato intrappo-

lato insiemeadaltre14perso-
ne anni fa in un identico
ascensore che portava ai tre-
nidella stazioneSpagnadella
metropolitana di Roma. An-
che allora- era il 25 luglio- era
una giornata torrida nella ca-
pitale. E nell’ascensore non
c’eraariacondizionata.Civol-
lero più di due ore per libera-
re i componenti in condizio-
niassaisimiliaquelleverifica-
tesi ieri: uscimmo da una bo-
toladelsoffittoperchè tentan-
dodi aprire la porta per avere
un po’ di aria dall’esterno,
questa si mise di traverso e
impedì qualsiasi tentativo di
uscire da lì. All’interno in
quelleore terribili e soffocanti
accadde di tutto: urla, pianti,
panico, disperazione, follia.
C’erachisoffrivadiclaustrofo-
bia, chi imprecava, perfino
chi bestemmiava. Ma tutti a
sera furono sani e salvi.
Quell’emergenzadianni fa

nella metropolitana di Roma
èlastessadioggi.Sonopassa-
ti anni, e nulla è cambiato.
Sappiamo oggi che l’incuria,
l’assenza di manutenzione,
la leggerezza con cui si gesti-
sce l’amministrazionepubbli-
capossonouccidereunbam-
bino. E la Metropolitana di
Roma ieri ha ucciso un cuc-
ciolo di uomodi 4 anni.
Perchè l’amministrazione

della capitale non fa manu-
tenzionee sicurezza (èquello
il problema, non la fatalità)?
Perchègliascensoridellame-
tropolitana continuano a
bloccarsi e a trasformarsi in
trappole per chi li prende?
Perchè ilComunenonhasol-
di, si continua a dire.Ma non
è così: i soldi si spendono, ec-
come. Ma la manutenzione
nonfaottenere titolonie titoli-
ni sui giornali. Non è eviden-
te: nessuno ti mette una me-
dagliaperaverla fatta,non ra-
cimoli nemmeno un voto in
più. Non vale una bella di-
chiarazione retorica. Non va-
le il taglio di nastro di una
nuova trattadimetropolitana
cheservepraticamenteanes-
suno perchè porta da un
quartiere periferico a un al-
tro, da un deserto a un altro.
Ma fa notizia, e garantisce il
riconoscimentodichi l’haco-
struita.Nonsi famanutenzio-
ne, perchè si tratta di piccoli
lavori e lì difficilmente girano
tante tangenti: chineavrebbe
vantaggio? Non si fa perchè
nessuno la vede, nemmeno
noi giornalisti che facciamo
inchieste e solleviamo grandi
scandali.
Ieripotràancheesserci sta-

to un errore umano, il bimbo
preso dal panico ha fatto il
passo che un adulto forse
nonavrebbe tentato.Manon
parlate di fatalità. Quel bim-
bo è stato assassinato dalla
leggerezza e dall’incuria di
Roma.

I disastri dell’Atac

Disagi tutti i giorni. E oggi c’è lo sciopero

LA TRAGEDIA
Sono le 17,15 quando l’ascenso-
re al secondo piano della stazio-
ne FurioCamillo dellametropoli-
tana A di Roma si blocca. A bor-
do c’è la signora FrancescaGiudi-
ci e suo figlio Marco di 4 anni.
Suonano l’allarme ed interviene
un addetto di stazione. Prova
una manovra inconsueta che,
poi diranno dall’assessorato ai
Trasporti, dovevaessere effettua-
ta dalla ditta manutentrice del-
l’impianto, che stava arrivando
nei tempi previsti. L’addetto af-
fianca i due ascensori. L’idea è
far passare i passeggeri da una
botola laterale. Marco, sembra,
sfugge al controllo della mam-
ma e finisce nell’intercapedine e
cade per 20metri e muore.

RIPETUTI GUASTI
Secondo le testimonianzedi alcu-
ni viaggiatori gli ascensori della
metro Furio Camillo sono spes-
so guasti e segnalati con bande
gialle. Laprocura di Romaproce-
de per omicidio colposo.

Ignazio Marino [Ansa]
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